
Dichiarazione del Segretario nazionale dell’Anfp Enzo Marco Letizia

INTERCETTAZIONI: OMICIDIO ESCLUSO DA QUELLE EFFICACI

Il comma 10, alla lettera f) dell'emendamento governativo sulle intercettazioni ha
previsto:
"Quando l'intercettazione è necessaria per lo svolgimento delle indagini in relazione a
delitti di cui all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, l'autorizzazione ... è data se vi
sono sufficienti indizi di reato...., la durata delle operazioni non può superare i
quaranta giorni, ma può essere prorogata dal tribunale con decreto motivato per
periodi successivi di venti giorni, qualora permangano gli stessi presupposti, entro i
termini di durata massima delle indagini preliminari..., l'intercettazione tra
presenti....e' consentita anche se non vi e' motivo di ritenere che nei luoghi ove e'
disposta si stia svolgendo l'attivita' criminosa".
Tale disposizione esclude l’omicidio, reato gravissimo punito con l’ergastolo, dalla
possibilità di intercettare i sospettati fino alla conclusione delle indagini preliminari,
che possono durare fino a 24 mesi, né è possibile mettere microspie ovunque, invece
si consente di intercettare per un massimo di appena 60 giorni e le microspie di fatto
non possono essere utilizzate.
Mentre è possibile ascoltare i telefoni fino a due anni e usare le cimici per reati con
un massimo di pena inferiore come: la riduzione in schiavitù 20 anni, la tratta di
persone 20 anni, l’acquisto e l’alienazione di schiavi 20 anni, l’associazione di
stampo mafioso 15 anni, il sequestro di persona a scopo di estorsione 30 anni,
l’associazione finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti 24 anni. Dunque, la
norma è contraddittoria e consente, di fatto, a tanti assassini di farla franca.
Facciamo appello all’esperienza ed alla saggezza dei senatori di porvi rimedio e li
invitiamo, altresì, a cambiare quelle norme che nel breve periodo ci faranno passare
da un’insicurezza percepita ad una reale.
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INTERCETTAZIONI: FUNZIONARI POLIZIA, OMICIDIO NE E' ESCLUSO
ROMA (ANSA) - ROMA, 12 GIU - "L'emendamento governativo sulle
intercettazioni ha escluso l'omicidio, reato gravissimo punito con
l'ergastolo, dalla possibilità di intercettare i sospettati fino
alla conclusione delle indagini preliminari, che possono durare
fino a 24 mesi". Lo dichiara il segretario nazionale
dell'Associazione Funzionari di Polizia, Enzo Marco Letizia che
sottolinea come l'emendamento in caso di omicidio consente,
invece, di intercettare per un massimo di appena 60 giorni e
impedisce di fatto di utilizzare le microspie. Letizia rileva
invece come "é possibile ascoltare i telefoni fino a due anni e
usare le cimici per reati con un massimo di pena inferiore come:
la riduzione in schiavitù 20 anni, la tratta di persone 20 anni,
l'acquisto e l'alienazione di schiavi 20 anni, l'associazione di
stampo mafioso 15 anni, il sequestro di persona a scopo di
estorsione 30 anni, l'associazione finalizzata al traffico di
sostanze stupefacenti 24 anni". "La norma è dunque contraddittoria
- aggiunge - e consente, di fatto, a tanti assassini di farla
franca. Facciamo appello all'esperienza ed alla saggezza dei
senatori perché vi pongano rimedio e li invitiamo, altresì, a
cambiare quelle norme che nel breve periodo ci faranno passare da
un'insicurezza percepita ad una reale".


INTERCETTAZIONI: ANFP, NORMA CONTRADDITTORIA RISCHIA DI FAVORIRE
ASSASSINI Roma, 12 giu. (Adnkronos) - Il ''comma 10, alla lettera
f) dell'emendamento governativo sulle intercettazioni'' e' una
norma ''contraddittoria e consente, di fatto, a tanti assassini di
farla franca''. Lo sottolinea il Segretario nazionale dell'Anfp
(Associazione Nazionale Funzionari di Polizia) Enzo Marco Letizia.
''Tale disposizione -spiega- esclude l'omicidio, reato gravissimo
punito con l'ergastolo, dalla possibilita' di intercettare i
sospettati fino alla conclusione delle indagini preliminari, che
possono durare fino a 24 mesi, ne' e' possibile mettere microspie
ovunque, invece si consente di intercettare per un massimo di
appena 60 giorni e le microspie di fatto non possono essere
utilizzate''. E' invece ''possibile ascoltare i telefoni fino a
due anni e usare le cimici -continua Letizia- per reati con un
massimo di pena inferiore come: la riduzione in schiavitu' 20
anni, la tratta di persone 20 anni, l'acquisto e l'alienazione di
schiavi 20 anni, l'associazione di stampo mafioso 15 anni, il
sequestro di persona a scopo di estorsione 30 anni, l'associazione
finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti 24 anni''. Di qui
l'appello ''all'esperienza ed alla saggezza dei senatori'' e la
richiesta di ''cambiare quelle norme che nel breve periodo ci
faranno passare da un'insicurezza percepita ad una reale''.







INTERCETTAZIONI: ANFP, OMICIDIO ESCLUSO DA POSSIBILITA' (ASCA) -
Roma, 12 giu - Anche l'omicidio, con il comma 10 dell'emendamento
governativo sulle intercettazioni, verrebbe di fatto escluso dalla
necessita' di intercettazione telefonica. A sostenerlo e' il
Segretario nazionale dell'Anfp (Associazione nazionale funzionari
di Polizia), Enzo Marco Letizia. ''Tale disposizione - afferma il
segretario dell'Associazione nazionale funzionari di Polizia -
esclude l'omicidio, reato gravissimo punito con l'ergastolo, dalla
possibilita' di intercettare i sospettati fino alla conclusione
delle indagini preliminari, che possono durare fino a 24 mesi, ne'
e' possibile mettere microspie ovunque, invece si consente di
intercettare per un massimo di appena 60 giorni e le microspie di
fatto non possono essere utilizzate''. Tutto cio' mentre, secondo
la normativa, sostiene l'Anfp, sarebbe, invece, possibile
ascoltare i telefoni fino a due anni e usare le cimici per reati
con un massimo di pena inferiore come, ad esempio, la riduzione in
schiavitu', la tratta di persone, l'acquisto e l'alienazione di
schiavi, l'associazione di stampo mafioso, il sequestro di persona
a scopo di estorsione e l'associazione finalizzata al traffico di
sostanze stupefacenti. Letizia parla, quindi, di ''norma
contraddittoria che consente, di fatto, a tanti assassini di farla
franca''. ''Facciamo appello all'esperienza ed alla saggezza dei
senatori - conclude Letizia - di porvi rimedio e li invitiamo,
altresi', a cambiare quelle norme che nel breve periodo ci faranno
passare da un'insicurezza percepita ad una reale''.





ANFP
Allegato file
agenzie_12giu.pdf




Eastek

Linea



Eastek

Linea









Eastek
Allegato file
Corrieresera13_Giugno.pdf

Eastek
Casella di testo
  

Eastek
Casella di testo
  Corriere della sera 


